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Premessa

Il  presente  documento  costituisce  la  Sintesi  non  Tecnica  del  processo  di  Valutazione
Ambientale  Strategica  della  Variante  Generale  al  Piano  di  governo  del  Territorio  del
Comune di Soncino.

La Sintesi non Tecnica, costituisce il principale strumento di informazione e comunicazione
con il pubblico. In tale documento devono essere sintetizzate/riassunte, in linguaggio il più
possibile  non  tecnico  e  divulgativo,  le  descrizioni,  questioni,  valutazioni  e  conclusioni
esposte nel Rapporto Ambientale.

Con  il  presente  documento  si  intende  ripercorrere  in  termini  sintetici  e  semplificati  i
contenuti  di  cui  all’allegato  I  della  Direttiva  42/2001/CEE,  “informazioni  da inserire  nel
rapporto ambientale”.

Il  Comune  di  Soncino  è  dotato  di  Piano  di  Governo  del  Territorio,  originariamente
approvato con deliberazione C.C. n. 3 del  29/01/2009 e pubblicato sul  BURL n. 13 del
01/04/2009  e  successivamente  in  più  fasi  modificato  in  aspetti  limitati  e  relativa
Valutazione Ambientale Strategica. Come riportato nel capitolo relativo agli obiettivi della
presente Variante, l’Amministrazione comunale intende procedere con la revisione del
PGT vigente per l’aggiornamento delle previsioni in esso riportate, anche in relazione alle
istanze presentate dai cittadini. Tutti  gli  approfondimenti  conoscitivi  elaborati  per il PGT
vigente, comunque, sono considerati ancora adeguati e si procederà ad aggiornare o
integrare  solo  le  tematiche  rispettivamente  delle  quali  si  dispone  di  informazioni  più
recenti rispetto a quelle riportate oppure non completamente affrontate nella VAS dello
strumento previgente, comunque in relazione agli obiettivi della presente variante.

Il Rapporto Ambientale rende atto sia delle modifiche apportate al Documento di Piano,
sia delle modifiche apportate al Piano dei Servizi ed al Piano delle Regole nella procedura
di Valutazione Ambientale Strategica della Variante al PGT del comune di Soncino.

Il  presente  documento,  predisposto  dall’Autorità  procedente  in  collaborazione  con
l’Autorità competente per la VAS, contiene una descrizione dello schema del percorso
metodologico  procedurale  adottato,  una  descrizione  del  contesto  programmatico,
ambientale e territoriale di riferimento, l’analisi del documento di piano e la valutazione
della coerenza interna ed esterna della proposta di Documento di Piano, la stima degli
effetti  attesi,  anche  cumulati,  degli  scenari  di  piano  e  una  proposta  di  piano  di
monitoraggio. 
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Lo sviluppo sostenibile

A  livello  internazionale,  il  tema  della  sostenibilità  dello  sviluppo  umano  da  parte  del
pianeta è nato dalla presa di coscienza che lo stile di vita condotto, soprattutto nei paesi
più ricchi e industrializzati, è stato tale da causare un preoccupante degrado ambientale,
dovuto principalmente al fatto che le società di tali Paesi hanno da sempre ragionato in
funzione della loro crescita economica,piuttosto che nell’ottica di uno sviluppo pianificato
in modo da non creare un impatto eccessivamente elevato sull’ambiente.

Con il termine “sviluppo sostenibile” si intende la crescita sostenibile di un insieme di più
variabili  contemporaneamente,  non  dimenticando  che  in  realtà  ciò  potrebbe
comportare non poche difficoltà sia dal punto di vista politico, che tecnico.

Infatti, l’aumento di una produzione industriale può portare sì ad aumento della ricchezza,
ma può, nel caso non sia condotto in modo sostenibile, provocare ripercussioni negative
ad  esempio  sulla  qualità  dell’aria.  Il  concetto  di  sostenibilità  comprende  quindi  le
interazioni  tra  le  attività  umane,  la  loro  dinamica e  le  dinamiche della  biosfera,  che
generalmente si svolgono su di una scala temporale più ampia.

Il  concetto  di  sviluppo  sostenibile  nasce  nel  1987  con  il  Rapporto  Brundtland  (World
Commission on Environment and Development, 1987) in cui per la prima volta viene definito come:

• uno  sviluppo  in  grado  di  soddisfare  i  bisogni  delle  generazioni  attuali  senza
compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni;

• un processo nel quale lo sfruttamento delle risorse, la direzione degli investimenti,
l’orientamento dello sviluppo tecnologico ed il cambiamento istituzionale sono tutti
in armonia ed accrescono le potenzialità presenti e future per il soddisfacimento
delle aspirazioni e dei bisogni umani.

Sostenibilità  e  sviluppo  devono  quindi  coesistere,  in  quanto  la  prima  è  condizione
indispensabile per la realizzazione di uno sviluppo duraturo, dato che la disponibilità delle
risorse  e  del  capitale  naturale  valutate  sull’attuale  modello  di  sviluppo risulta  tale  da
impedirne il mantenimento e l’accrescimento nel tempo.

Dal  1987  il  concetto  di  sviluppo  sostenibile  è  divenuto  elemento  programmatico
fondamentale di una moltitudine di documenti internazionali, comunitari e nazionali, fino
ad  essere  inserito  nella  “Costituzione  Europea”  (Roma,  29  ottobre  2004),  ove,  tra  gli
obiettivi, viene enunciato che l'Unione si adopera per lo sviluppo sostenibile dell'Europa,
basato su una crescita economica equilibrata e sulla stabilità dei prezzi, su un'economia
sociale  di  mercato  fortemente  competitiva,  che  mira  alla  piena  occupazione  e  al
progresso  sociale,  e  su  un  elevato  livello  di  tutela  e  di  miglioramento  della  qualità
dell'ambiente (art.I-3).
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Procedura di elaborazione della Variante

La legge 12/2005 e più precisamente all’art.13 afferma che i  disposti  dell’art.13 stesso
“approvazione degli atti costituenti il piano di governo del territorio” si applicano anche
alle varianti agli atti costituenti il PGT.

I  riferimenti  normativi  regionali  specificano,  in recepimento  della  normativa nazionale,
l’ambito di applicazione della procedura di Valutazione Ambientale.

Nel merito:

- la D.G.R. 30 dicembre n.VIII/10971 “Determinazione della procedura per la valutazione
ambientale di piani e programmi – VAS – recepimento delle disposizioni del D.Lgs. 4 del 18
gennaio 2008 – Allegato 1a_Documento di Piano” recita:

“Le varianti al Documento di Piano sono di norma assoggettate a VAS, tranne quelle per le quali sussiste la
contemporanea presenza dei requisiti seguenti:

a) non costituiscono quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della
direttiva 85/337/CEE e successive modifiche;

b) non producono effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE;

c) determinano l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche minori.

Per queste varianti minori si procede a verifica di assoggettabilità alla VAS.2

Fino  al  provvedimento  della  Giunta  Regionale  previsto  al  punto  4.6  degli  Indirizzi  generali  per  la
Valutazione  ambientale,  i  Comuni  accertano,  sotto  la  propria  responsabilità,  l’esistenza  del  precedente
requisito c).”

-  la  D.G.R.  25  luglio  2012  n.IX/3836  “Determinazione  della  procedura  di  VAS  (art.4  l.r.
12/2005  e  D.C.R.  351/2007)  –  approvazione  allegato  1u  –  modello  metodologico
procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) –
Variante al Piano dei servizi ed al Piano delle Regole” recita:

“Le varianti al Piano dei servizi ed al Piano delle Regole sono soggette a verifica di Assoggettabilità alla
VAS, fatte salve le fattispecie previste per l’applicazione della VAS (…) tranne quelle, tranne quelle per le
quali sussiste la contemporanea presenza dei requisiti seguenti:

a) non costituiscono quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della
direttiva 85/337/CEE e successive modifiche;

b) non producono effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE;

c) determinano l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche minori.

L’Amministrazione  Comunale,  esaminati  preliminarmente  suggerimenti  e  proposte
pervenuti, nel rispetto delle indicazioni normative sopra richiamate ed in ottemperanza a
quanto indicato dalla Legge Regionale n. 31 del 28 novembre 2014  “Disposizioni per la
riduzione del consumo di suolo” e s.m.i.  ed i relativi  indirizzi  applicativi, con particolare
riferimento alla Norma Transitoria, procede alla Valutazione Ambientale Strategica della
Variante Generale.

Di  seguito si  riportano le figure  coinvolte nel  procedimento di  valutazione ambientale
individuate dall’Amministrazione Comunale.
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Proponente la  pubblica  amministrazione  che  attiva  le  procedure  di
redazione e di valutazione del piano/programma; nel caso in
cui il proponente sia una pubblica amministrazione.

Soggetto individuato: AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Autorità procedente coincide  normalmente  con  il  proponente;  nel  caso  in  cui  il
proponente sia un soggetto privato, l’autorità procedente è la
pubblica  amministrazione  che  recepisce  il  piano  o  il
programma, lo adotta e lo approva;
Soggetto  individuato: Geom.  Giulio  Ferrari (tecnico  settore
Edilizia  Privata  –  Urbanistica  –  Espropi  –  Manutenzione  Aree
Verdi)

Autorità competente per
la VAS

autorità  con  compiti  di  tutela  e  valorizzazione  ambientale,
individuata dalla pubblica amministrazione, che collabora con
l’autorità  procedente/proponente  nonché  con  i  soggetti
competenti  in  materia  ambientale,  al  fine  di  curare
l’applicazione della direttiva e dei presenti indirizzi;

Soggetto individuato: Rossi ing. Giovanni (Responsabile dell'Area
Tecnica)

Soggetti  competenti  in
materia ambientale

- ATS Valpadana provincia di Cremona
- ARPA Lombardia dipartimento di Cremona

- Parco Oglio Nord
- Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici e per i
Beni Archeologici della provincia di Cremona

- Autorità di Bacino del Fiume PO
- AIPO – Agenzia Interregionale Fiume PO

Enti territorialmente 
interessati

-  Regione  Lombardia  –  Direzione  Generale  Territorio  e
Urbanistica
- Provincia di Cremona

- Provincia di Bergamo
- Provincia di Brescia

-  Comune  di  Fontanella  (BG),  Comune  di  Torre  Pallavicina
(BG), Comune di Roccafranca (BS), Comune di Orzinuovi (BS),
Comune  di  Villachiara  (BS),  Comune  di  Genivolta  (CR),
Comune di  Cuminiano sul Naviglio (CR), Comune di Ticengo
(CR), Comune di Casaletto di Sopra (CR)

Pubblico -  Linea  Distribuzione  S.r.l.,  gestore  servizio  distribuzione  gas
metano;

-  Padania  Acque  S.p.a.,  gestore  servizio  distribuzione
dell’acqua potabile;
- Enel S.p.a., gestore servizio distribuzione dell’energia elettrica;

- Telecom S.p.a., proprietario e gestore della rete telefonica;
- A.ATO Provincia di Cremona;

- Libera Associazione Agricoltori;
- Federazione Provinciale Coltivatori Diretti di Cremona;
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- Confederazione Italiana Agricoltori, sede di Cremona;
-  Consorzi  e  Uffici  di  gestione  delle  rogge  e  dei  cavi  irrigui
presenti sul territorio comunale;

- Consorzio Incremento di Irrigazione del Territorio Cremonese -
Canale Vacchelli;
-  S.N.A.M.  S.p.A.  Rete  Gas,  gestore  del  trasporto  del  gas
metano;

- Associazioni di categoria
- Associazioni Ambientaliste

- Ordini e collegi professionali
- Associazioni Culturali

In data 22 Dicembre 2017 si  è svolta la I^Conferenza di  Valutazione Ambientale per la
presentazione  del  Documento  di  Scoping;  in  tale  occasione  sono  pervenute  alcuni
contributi/osservazioni espresse dai soggetti coinvolti:

 Provincia di Cremona

 Padania Acque S.p.A.

 Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio

 ARPA Dipartimento di Cremona

 Snam Rete Gas

Si allegano in copia.
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Il Piano di Governo del Territorio del Comune di Soncino

Il Piano di Governo del Territorio del comune di Soncino è stato approvato con D.C.C. n. 3
del 10 gennaio 2009 e in più fasi modificato.

Ad oggi sono emerse alcune necessità che non trovano risposta positiva all’interno del
PGT vigente. Trattasi  di  richieste presentate da privati  cittadini  o derivanti  da esigenze
pubbliche;  l’Amministrazione Comunale  intende dare attuazione a dette richieste,  nel
rispetto della normativa urbanistica di riferimento (LR 31/2014 e relativi indirizzi attuativi).
Tale evidenza è riportata nella “Relazione Illustrativa di  Variante -  sintesi  tecnica delle
proposte”.

Quadro conoscitivo del territorio comunale

Il  Rapporto  Ambientale  allegato  alla  VAS  del  PGT  approfondisce  la  descrizione  delle
risorse ambientali, delle risorse territoriali e dei fattori di rischio

In  riferimento  ai  contenuti  della  proposta  di  Variante  Generale  ed  alle  modifiche
introdotte definite con gli obiettivi esplicitati in sede di avvio del procedimento, si ritiene,
rispetto ai  contenuti  dello Scoping della Variante di  approfondire ulteriormente l’analisi
dello “stato dell’ambiente” contenuta nel Rapporto Ambientale relativo al PGT.

Rete Natura 2000

Natura 2000 è il principale strumento di politica dell'Unione Europea per la conservazione
della biodiversità. Si  tratta di  una rete ecologica diffusa su tutto il  territorio dell'Unione,
istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE "Habitat" per garantire il mantenimento a lungo
termine degli  habitat naturali  e delle specie di  flora e fauna minacciati  o rari  a livello
comunitario.

La rete Natura 2000 è costituita da Zone Speciali di Conservazione (ZSC) istituite dagli Stati
Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, e comprende anche le Zone di
Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi della Direttiva 79/409/CEE "Uccelli".

La collocazione del territorio comunale di Soncino rispetto a SIC e ZPS non è marginale,
anzi tutt'altro, in quanto sono presenti sul territorio comunale sia siti SIC che ZPS, per cui si è
reso necessario predisporre lo Studio di Incidenza ai fini della Valutazione di Incidenza su
SIC e ZPS.

Raccordo con le procedure di VIA

ARPA, in fase di osservazioni al Documento di Scoping, sottolinea l’importanza di verificare
se i progetti previsti (indicati negli obiettivi di variante di cui alla DGC precedentemente
richiamata)  di  infrastruttura  viaria  siano  o  meno  soggetti  a  Valutazione  di  Impatto
Ambientale ai sensi del punto 7 dell’Allegato B della L.R. 5/2010 e smi.

In  particolare,  il  Decreto  30/03/2015  stabilisce  il  dimezzamento  della  soglia  per
l’assoggettamento a verifica di VIA di una serie di opere in base ad alcuni criteri molto
importanti e anche di frequente riscontro. La DGR n.X/3826 del 14/07/2015 ha modificato
gli allegati della LR 5/2010 stabilendo che tutti i centri commerciali di cui al D.Lgs. 114 /
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1998,  indipendentemente  dalle  dimensioni,  sono  soggetti  a  verifica di  V.I.A..  Ha  però
stabilito che la competenza per tali verifiche sia suddivisa tra diversi enti in base a soglie
dimensionali.

Rispetto  a  detta  verifica,  il  presente  Rapporto  Ambientale  non  fornisce  indicazioni  di
merito;  l’Amministrazione  Comunale  darà  conto  degli  esiti  delle  verifiche  richieste  da
ARPA.

Pressioni antropiche/rischi

Anche  in  riferimento  all’analisi  dei  rischi  presenti  sul  territorio  comunale  si  rimanda  a
quanto descritto dal Rapporto Ambientale allegato al PGT.

Le  modifiche  introdotte  dalla  Variante  Generale  verranno  valutate  in  relazione  agli
eventuali fattori di rischio interferenti con la modifica stessa.

Nello specifico, da quanto emerso in sede di I^Conferenza di Valutazione, è emersa la
necessità di  approfondire gli  aspetti  legati  ad alcuni  fattori  di  rischio,  quali:  viabilità e
trasporti, siti contaminati ed aree oggetto di bonifica.

Analisi di coerenza esterna

In riferimento alle modifiche apportate dalla Variante Generale, si precisa che sono stati
tenuti a riferimento i piani sovraordinati ed i piani di settore di seguito riportati, anche se a
titolo non esaustivo:

- Piani sovra comunali:

• PTR

• PTC della Provincia di Cremona

• PTC del Parco Oglio nord

- Piano di Zonizzazione Acustica;

-  Definizione delle  aree di  localizzazione degli  impianti  per  la  telecomunicazione e la
radiotelevisione;

- Piano d’Illuminazione Comunale;

- Piano Urbano del Traffico;

- Piano Urbano della mobilità;

- Reticolo Idrico Minore e Principale;

- Piani di Utilizzazione Agronomica;

- Piano d’Indirizzo Forestale;

Il sistema dei vincoli

Il PGT include un elaborato che rappresenta i vincoli presenti sul territorio comunale – Tav.
M4 “Carta dei vincoli e delle Tutele”.

La variante generale ha apportato alcune modifiche all’elaborato in ragione di vincoli
derivanti da strumenti sovraordinati.

La tavola dei  vincoli  è  inoltre stata variata in relazione ad alcune verifiche ed alcuni
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aggiornamenti  effettuati  in  fase  di  predisposizione  della  variante.  In  particolare  in
riferimento a:

- verifiche riferimenti P.T.R.;

- verifiche orli di scarpata;

- verifica perimetro Parco Oglio nord;

- fasce di rispetto stradale

I principali obiettivi di sostenibilità

I principali obiettivi di sostenibilità sono sostanzialmente la conferma dei medesimi principi
ispiratori della precedente versione del PGT, in quanto considerabili tuttora validi per uno
sviluppo sostenibile del territorio. Gli obiettivi di sostenibilità di livello generale derivanti da
indicazioni sovra-ordinate, sono invece strutturati per componente ambientale, in modo
da rendere più immediata la verifica della loro completezza. 

Atmosfera e clima

Riduzione  delle  emissioni  di  polveri  sottili  attraverso  l’innovazione  tecnologica  e  la
riduzione  delle  emissioni  da  traffico  e  da  fonti  stazionarie  mediante  campagne
sistematiche di controllo e rilevamento dell’efficienza degli automezzi e delle caldaie, un
profondo rinnovamento del processo edilizio mirato ad ottimizzare l’utilizzo di ogni fonte
energetica nel  sistema edile in genere,  oltreché il  nuovo sistema infrastrutturale prima
descritto. 

Riduzione le emissioni di gas a effetto serra

Ambiente idrico

Tutela e valorizzazione del  patrimonio idrico,  nel  rispetto degli  equilibri  naturali  e degli
ecosistemi esistenti e ottimizzazione dell’utilizzo della risorsa idrica nel sistema insediativo 

Recupero e tutela delle caratteristiche ambientali  delle fasce fluviali  e degli  ecosistemi
acquatici: 

- Attivazione di un Piano di monitoraggio per la massima riduzione degli interventi di
tombamento dei corsi d’acqua. 

-  Perseguire  usi  sostenibili  e  durevoli  delle  risorse  idriche,  con  priorità  per  quelle
potabili. 

Beni culturali, materiali e paesaggio

Promuovere l’integrazione paesistica, ambientale e naturalistica degli interventi derivanti
dallo sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio, tramite la promozione della qualità
progettuale, la mitigazione degli impatti ambientali e la migliore contestualizzazione degli
interventi già realizzati. 

Realizzazione della pianificazione integrata del territorio e degli interventi, con particolare
attenzione alla rigorosa mitigazione degli impatti, assumendo l’agricoltura e il paesaggio
come fattori di qualificazione progettuale e di valorizzazione del territorio. 

Flora, fauna e biodiversità

Tutela dei luoghi di particolare interesse naturalistico locale, alcune specie animali, il loro
ambiente di vita, alcune specie della flora spontanea. 
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Tutela  e  crescita  del  patrimonio  naturale  attraverso  lo  sviluppo delle  reti  ecologiche,
l’integrazione e la tutela della biodiversità nelle politiche settoriali,  il  ricorso a strumenti
economici per rafforzare il significato ecologico delle zone protette e delle risorse sensibili,
la protezione dei suoli preservandoli da un utilizzo eccessivo. 

Suolo e sottosuolo

Utilizzo  razionale  del  sottosuolo,  anche  mediante  la  condivisione  delle  infrastrutture,
coerente con la tutela dell’ambiente e del patrimonio storicoartistico, della sicurezza e‐
della salute dei cittadini 

Ottimizzare il consumo di suolo, contenere i fenomeni di sprawling urbano, con particolare
riferimento alle aree di pianura 

Proteggere il suolo da fenomeni di inquinamento puntuale e diffuso 

Popolazione, aspetti economici e salute umana

Tutelare la salute del cittadino, attraverso il miglioramento della qualità dell’ambiente, la
prevenzione  e  il  contenimento  dell’inquinamento  delle  acque,  acustico,  dei  suoli,
elettromagnetico, luminoso e atmosferico; perseguire la sicurezza dei cittadini rispetto ai
rischi derivanti dai modi di utilizzo del territorio, agendo sulla prevenzione e diffusione della
conoscenza del rischio e sulla pianificazione 

Promuovere il consumo dei prodotti naturali e biologici tipici e la conoscenza del sistema
agricolo  padano  naturale  tipico  (Piano  per  lo  sviluppo  dell'agricoltura  biologica  in
Lombardia) 

Aumentare il grado di coesione sociale. 

Agenti fisici (Rumore, vibrazioni, CEM e inquinamento luminoso)

Tutelare l’ambiente esterno ed abitativo dall’inquinamento acustico (L.R. 10 agosto 2001,
n. 13) 

Raggiungimento degli  obiettivi  di  qualità previsti  dalla normativa vigente in materia di
protezione  della  popolazione  all’esposizione  di  campi  elettromagnetici  generati  dagli
elettrodotti (PTR) 

Ridurre  l’inquinamento  luminoso  ed  ottico  sul  territorio  comunale  attraverso  il
miglioramento  delle  caratteristiche  costruttive  e  dell’efficienza  degli  apparecchi,
l’impiego  di  lampade  a  ridotto  consumo  ed  elevate  prestazioni  illuminotecniche  e
l’introduzione  di  accorgimenti  antiabbagliamento  (L.R.  27  marzo  2000,  n.  17),  l’uso
razionale  e  ottimizzato  dell’illuminazione  pubblica  (Redazione  /  rispetto  del  PRIC  ove
esistente)

Rifiuti

Valorizzare la risorsa rifiuto con politiche di riduzione a monte e di massimizzazione della
differenziazione e del recupero (L.R. 12 dicembre 2003, n. 26) 

Mobilità e trasporti

Governare gli spostamenti, programmare l’offerta e agire sulla domanda (PTR) 

Sviluppare forme di mobilità sostenibile (PTR) 

Integrare, coordinare, proporre ottimizzazioni  rispetto al sistema territoriale prevalente e
monitorare gli interventi indotti dalle grandi opere infrastrutturali; 
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Completamento,  ammodernamento  e  razionalizzazione  della  rete  infrastrutturale  per
risolvere i  nodi infrastrutturali  critici  anche attraverso l’implementazione della rete ciclo-
pedonale locale e intercomunale 

Pianificare la mobilità tenendo conto dei cittadini diversamente abili 

Favorire gli spostamenti casa – lavoro attraverso la promozione dei mezzi alternativi alle
auto private 

Energia

Ridurre i consumi specifici di energia migliorando l’efficienza energetica e promuovendo
interventi per l’uso razionale dell’energia mediante promozione di campagne informative
e  incentivi  ai  nuovi  modelli  insediativi  e  di  tipologie  edilizie  (Programma  energetico
regionale) 

Promuovere  l’impiego  e  la  diffusione  capillare  sul  territorio  delle  fonti  energetiche
rinnovabili, anche mediante campi fotovoltaici  comunali, potenziando al tempo stesso
l’industria legata alle fonti rinnovabili stesse (Programma energetico regionale). 

Il  comune ha approvato con delibera del  Consiglio Comunale n.  55 del  29/11/2013 il
Piano di azione per l’energia sostenibile (PAES) a seguito della propria deliberazione n. 5
del  02.02.2013,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  “Patto  dei  Sindaci  –  Covenant  of
Mayors”.

Si  ricorda  che  per  la  predisposizione  di  tale  Piano  è  stato  approvato  un  accordo  di
parternariato  tra  i  comuni  di  Castelgabbiano,  Casaletto  di  sopra,  Izano,  Pianengo,
Pizzighettone, Romanengo, Salvirola, Soncino, Ticengo per la redazione del PAES.

Il  comune  ha  approvato  con  delibera  del  Consiglio  Comunale  n.  16  del  19/05/2014
l'Allegato Energetico al Regolamento Edilizio Comunale.

Obiettivi della Variante 

La Delibera di Giunta Comunale n. 90 del 07/06/2016 di avvio del procedimento esplicita
gli obbiettivi della Variante come di seguito riportato.

Obiettivi generali:

“semplificazione dello strumento urbanistico vigente; riduzione delle zone omogenee in
cui è diviso il territorio; introduzione di una normativa tecnica più semplice e più snella,
quindi,  di  più  facile  applicazione;  rivisitazione  del  piano  dei  servizi,  con  particolare
riferimento alle strutture di carattere pubblico e alla viabilità; valutazione delle richieste
pervenute dai cittadini a seguito dell’avviso sopra richiamato”.

Come  indicato  sinteticamente  nella  Delibera  di  Giunta  Comunale  di  avvio  del
procedimento,  le  dinamiche demografiche  e  socio-economiche registrate  negli  ultimi
anni  manifestano esigenze e necessità non più perfettamente coerenti  con l’impianto
complessivo del PGT.

L’assetto territoriale strategico delineato dal Documento di Piano sconta infatti le attese e
le aspettative di  forte dinamicità previste e preventivate prima della crisi  strutturale del
2008.  In  particolare,  il  piano  non  poteva  prevedere  l’effettivo  stravolgimento
dell’andamento  economico  di  quei  settori  che  spesso  orientano  (direttamente  o
indirettamente) la politica di governo del territorio.
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Da un punto di vista tecnico, il PGT necessita di un adeguamento rispetto ad alcuni temi
principali.  Un  tema  riguarda  l’aggiornamento  dei  suoi  contenuti  in  relazione  alle
intervenute  varianti  agli  strumenti  di  pianificazione  sovraordinata.  Un  altro  tema
significativo riguarda la rivisitazione della  classificazione urbanistica,  comprensiva delle
previsioni in materia di Ambiti di Trasformazione: al fine di agevolare l’attuazione del PGT
(non solo quella connesse ai suddetti  Ambiti di Trasformazione) è necessario modificare
alcune  regole  e  modalità  di  intervento  in  una  logica  di  maggior  semplificazione.  Un
ulteriore tema fondamentale riguarda l’adeguamento e l’aggiornamento del sistema dei
vincoli e delle salvaguardie al fine di una sua sistematizzazione e del recepimento delle
modifiche intervenute.

Per definire i temi affrontati nella Variante del PGT di Soncino, si può fare riferimento a tre
ordini di lettura:

• Gestione  urbanistica  del  territorio.  Nell’ultimo  decennio  è  di  fatto  cambiato  il
modello  di  riferimento  con  cui  l’urbanistica  affronta  le  tematiche  di
programmazione  territoriale.  Tramontata  definitivamente  l’epoca  della
progettazione volta all’espansione della città, la pianificazione mira alla definizione
delle regole di governo per la “qualificazione del territorio”.

• Semplificazione  e  flessibilità.  Risulta  irrinunciabile  semplificare  l’apparato  degli
strumenti  urbanistici  al  fine  di  ridurre  il  grado  di  complessità  degli  interventi.
Contemporaneamente, garantire una certa flessibilità all’attuazione delle previsioni
risulta indispensabile al fine di poter cogliere le opportunità che possono interessare
il territorio, senza rinunciare alla definizione di un quadro strategico di riferimento.

• Risorse.  La  definizione  delle  invarianti  territoriali  e  del  quadro  delle  risorse
(antropiche,  ambientali ed ecologiche) rappresenta il pre-requisito per il governo
del  territorio.  Il  quadro delle previsioni  di  piano deve risultare equilibrato con le
risorse attivabili per la sua attuazione.

Gli  elementi  distintivi  della Variante riguardano innanzitutto la ridefinizione, in riduzione,
delle previsioni di consumo di suolo contenute nel PGT vigente.

Pur  confermando  sostanzialmente  l’assetto  strategico  di  sviluppo  urbano  definito  dal
Documento  di  Piano,  la  variante  intende  togliere  e  rivedere  alcuni  Ambiti  di
Trasformazione che non risultano più adeguati con le mutate condizioni ed aspettative,
rivisitazioni  puntuali  di  alcune  aree  facenti  parte  del  tessuto  urbano  residenziale
comprensivo  della  parte  storica,  rivedere  inoltre  attualizzandone  alcune  regole
urbanistiche di gestione del PGT.

Si riportano sinteticamente gli obiettivi generale della Variante al PGT in relazione ai diversi
sistemi territoriali.

OBIETTIVI GENERALI

1 Contenimento consumo del suolo

Rideterminazione degli  ambiti  di trasformazione e supporto alle azioni di  riqualificazione
urbanistica, paesistica ambientale

2 Sostenibilità ambientale

Definizione di regole per la sostenibilità ambientale degli interventi e delle trasformazioni,
al  fine  di  contribuire  alla  salvaguardia  dei  diritti  delle  future  generazioni  riducendo  il
consumo delle risorse
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3 Salvaguardia storico-ambientale

Conservazione  della  memoria  storica  e  dell’ambiente  attraverso  la  preservazione  del
patrimonio storico, culturale, artistico, ambientale e paesaggistico

4 Virtuosità economico-sociale

Definizione degli elementi per lo sviluppo e la prosperità economica, sociale e culturale
della comunità di Soncino

SISTEMA INSEDIATIVO

1 Flessibilità degli Ambiti di Trasformazione

Determinazione di regole di flessibilità utili al sostegno dell’iniziativa privata e finalizzate al
sostegno degli interventi di trasformazione

2 Recupero del patrimonio edilizio

Valorizzazione del patrimonio esistente urbano e rurale e sostegno al suo riuso

SISTEMA INFRASTRUTTURALE

1 Mobilità sostenibile

Potenziamento  della  rete  di  mobilità  dolce  al  servizio  degli  spostamenti  comunali  ed
extracomunali

SISTEMA AMBIENTALE RURALE

1 Attuazione della rete ecologica provinciale

Specifica  definizione  degli  usi  e  delle  regole  di  gestione  del  territorio  finalizzato
all’incremento  della  qualità  ecologica  del  territorio  in  coerenza  con  le  regole  per  la
sostenibilità ambientale

2 Conservazione degli ambiti di interesse paesaggistico e naturalistico

Tutela degli elementi caratteristici del territorio con particolare riferimento ai sistemi delle
acque superficiali (Fiume Oglio  e reticolo idrico secondario)

3 Tutela dell’attività agricola

Conservazione della funzione agricola sia come risorsa economica sia come strumento di
salvaguardia ambientale

Scenari alternativi di Sviluppo

La  trattazione  delle  alternative  di  possibile  sviluppo  delle  previsioni  del  territorio  del
comune di Soncino, prende forma dalla cosiddetta “alternativa zero”, ovvero dallo stato
di fatto, dall’attuale assetto della pianificazione.

L’“alternativa zero” coincide con la presa d’atto dei diritti acquisiti, ovvero la possibilità di
attuazione  delle  previsioni  edificatorie  in  essere,  confermando  complessivamente
l’eredità pianificatoria.

L’“alternativa zero” in questo caso tiene conto anche delle modifiche introdotte con le
quattro varianti al PGT vigente.

Parallelamente  all’“alternativa  zero”  è  possibile  prendere  in  esame  (è  auspicabile
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prendere  in  esame),  nel  processo  di  redazione e  predisposizione  della  modifica PGT,
ulteriori assetti di sviluppo ed evoluzione.

È bene precisare quanto anticipato nel  documento di  Scoping: una prima verifica di
ammissibilità e sostenibilità delle richieste presentate è stata effettuata in coerenza con i
disposti normativi vigenti.

La Legge Regionale 31/2014, e seguenti indirizzi applicativi, orientano fortemente le scelte
di Variante.

Criteri  escludenti  muovono  dalla  non  ammissibilità,  in  questa  fase  transitoria  di
adeguamento di PTCP e PTR ai disposti della 31/2014, di Varianti che prevedono aumento
di consumo di suolo.

In  forza  della  normativa  regionale,  deriva  la  non  accoglibilità  da  parte
dell’Amministrazione  Comunale  di  quelle  richieste  presentate  allo  scopo  di  ottenere
nuovo suolo edificabile, nuovo consumo di suolo.

Lo  scenario  strategico  di  riferimento  è  pertanto,  in  questo  frangente  di  evoluzione
normativa, fortemente delineato dalla LR 31/2014.

Scenario n. 1

riconferma  delle  sole  previsioni  in  essere  del  PGT  vigente  e  relative
varianti non ancora attuate e quindi risposta negativa a tutte le nuove
richieste di trasformazione e/o modifica presentate dai cittadini.

Conferma delle disposizioni normative in essere

Effetto neutro: nessuna prospettiva di sviluppo

Effetto neutro

Scenario n. 2

riconferma  delle  sole  previsioni  in  essere  del  PGT  vigente  e  relative
varianti non ancora attuate e quindi risposta negativa a tutte le nuove
richieste di trasformazione e/o modifica presentate dai cittadini.

Modifica  delle  disposizioni  normative  in  essere  nel  verso  della
semplificazione  delle  stesse  e  della  revisione/rivalutazione  di  alcuni
aspetti  risultati, in sede di  gestione del PGT, vincolanti  per gli  operatori
(perequazione, regola morfologica, etc)

Conferma delle disposizioni normative in essere

Effetto positivo: prospettive di sviluppo

Effetto  positivo
(sviluppo,
semplificazion
e attuativa)

Scenario n. 3

Approfondimento delle singole richieste presentante e verifica della loro
ammissibilità/conformità rispetto alla normativa in essere 

Effetto positivo: prospettive di sviluppo

Effetto  positivo
(sviluppo)
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Scenario n. 4

Approfondimento delle singole richieste presentante e verifica della loro
ammissibilità/conformità rispetto alla normativa in essere 

Diminuzione  delle  aree  di  trasformazione  residenziale  e  produttiva,
migliorando qualitativamente le aree rimanti

Effetto positivo: miglioramento della qualità dell’ambiente locale

Effetto  positivo
(qualità
dell’ambiente
locale  ed
urbano)

Scenario n. 5

Approfondimento delle singole richieste presentante e verifica della loro
ammissibilità/conformità rispetto alla normativa in essere 

Diminuzione  delle  aree  di  trasformazione  residenziale  e  produttiva,
migliorando qualitativamente le aree rimanti

Modifica  delle  disposizioni  normative  in  essere  nel  verso  della
semplificazione  delle  stesse  e  della  revisione/rivalutazione  di  alcuni
aspetti  risultati, in sede di  gestione del PGT, vincolanti  per gli  operatori
(perequazione, regola morfologica, etc)

Effetto  positivo:  prospettive  di  sviluppo  e  miglioramento  della  qualità
dell’ambiente locale

Effetto  positivo
(sviluppo,
qualità
dell’ambiente
locale  ed
urbano,
semplificazion
e attuativa)

Scenario n. 6

Approfondimento delle singole richieste presentante e verifica della loro
ammissibilità/conformità rispetto alla normativa in essere indebolendo i
criteri di sostenibilità delle stesse

Effetto negativo:  prospettive di  sviluppo e miglioramento della qualità
dell’ambiente locale

Effetto
negativo
(ambiente)

In  merito  ai  possibili  scenari  di  sviluppo  del  territorio  comunale,  l’Amministrazione
Comunale  ha optato  per  il  perseguimento  degli  obiettivi  esplicitati  dallo  “scenario  5”
finalizzato ad accogliere positivamente le richieste di  sviluppo dei privati  cittadini, nello
spirito  di  semplificazione  del  PGT  nella  sua  struttura  complessiva  e  della  disciplina
normativa.

Gli  obiettivi  deliberati  danno  fortemente  atto  della  volontà  dell’Amministrazione
Comunale di semplificare la gestione e l’attuazione dello strumento urbanistico.

Contenuti della Variante Generale

La Variante Generale prevede la modifica, come anticipato in premessa, dei tre atti:

• Documento di Piano;

• Piano dei Servizi;

• Piano delle Regole.
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Nella “Relazione Illustrativa della  Variante –  sintesi  tecnica delle  proposte –“  vengono
catalogate le modifiche proposte dalla Variante introdotte a carico delle previsioni  di
sviluppo urbanistico.

La  “Relazione  Illustrativa  della  Variante  –  sintesi  tecnica  delle  proposte  –“  mette  in
evidenza  “obiettivi  amministrativi”  ed  “obiettivi  tecnici”  dai  quali  prende  piede  la
proposta di Variante esaminata dal Rapporto Ambientale.

Dimensionamento della Variante Generale del PGT

I  dati  dimensionali  urbanizzato/urbanizzabile  relativi  al  PGT  vigente  sono  desumibili
dall’ALLEGATO  2.1  “Scheda  informativa  e  di  certificazione  per  la  valutazione  di
compatibilità con il PTCP degli strumenti urbanistici comunali” elaborato in sede di stesura
del PGT vigente riportante:

 superficie territoriale complessiva interna al perimetro del tessuto urbano consolidato;

 superficie territoriale degli ambiti di trasformazione esterni al perimetro del tessuto urbano 
consolidato;

 superficie territoriale rurale complessiva.

Conclusioni

La procedura  di  Valutazione  Ambientale  Strategica prevede l’implementazione  di  un
procedimento finalizzato alla valutazione dal punto di vista ambientale delle modifiche
apportate allo strumento urbanistico vigente.

Dette  modifiche  sono descritte  e  riassunte  dalla  Relazione  Illustrativa della  Variante –
sintesi tecnica delle proposte – , facente parte integrante degli elaborati inerenti la VAS.

Dal  punto di  vista quantitativo la Variante Generale rispetto allo strumento urbanistico
vigente,  prevede una diminuzione delle  aree di  Trasformazione per  cui  una riduzione
complessiva  di  consumo  di  suolo  pari  a  circa  mq.  272.000,00,  una  diminuzione  degli
abitanti teorici pari a – 1.400 circa.
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Cremona – Corso Vittorio Emanuele II, 17 -  C.F.80002130195
Settore Ambiente e Territorio

Dirigente: Dott. Roberto Zanoni
Territorio – Via della Conca  n. 3 – 26100 Cremona

e-mail-PEC : protocollo@provincia.cr.it

il numero di protocollo e la data sono contenuti nel file “segnatura.xml”
rif. prot. Prec. 88.787/2017

     
                                                                                                                     Egr.  Responsabile Area Tecnica

del Comune di Soncino 
Ing. Giovanni Rossi

  

OGGETTO: Conferenza di  scoping relativa alla Valutazione Ambientale Strategica della variante al PGT del
Comune di Soncino – comunicazione osservazioni.

In riferimento alla comunicazione di avviso di deposito del Documento di scoping relativo alla variante
in  oggetto  (Vs.  prot.  n.  13.639/2017)  e  alla  convocazione  alla  prima conferenza  di  VAS,  si  trasmettono  le
seguenti considerazioni.

Anzitutto è essenziale informare che con decreto del Presidente della Repubblica datato 03/07/2017, a
definizione di un ricorso straordinario, è stato disposto l'annullamento della delibera di Consiglio provinciale n.
113  del  23/12/2013,  con  la  quale  era  stata  approvata  la  variante  al  PTCP  della  Provincia  di  Cremona,
precedentemente approvato con deliberazione n. 66 del 08/04/2009. Conseguentemente, al momento della
stesura di questa nota, risultano vigenti le disposizioni contenute in quest’ultima deliberazione consiliare. Si
esorta pertanto, per la fase di stesura del Rapporto Ambientale, a considerare i contenuti del Piano Territoriale
di Coordinamento Provinciale inseriti in detta variante.

Il documento di scoping esaminato fa una ricognizione dei principali indicatori ambientali di riferimento
(acqua, aria, suolo, rumore, ecc.), che nella successiva fase costituiranno elemento essenziale per la valutazione
circa la coerenza della proposta di variante. Il documento descrive inoltre in modo corretto la procedura da
seguire e la rispettiva normativa di riferimento riguardante la tutela dei siti della Rete Natura 2000. Precisa
inoltre che, nella parte conclusiva, in fase di redazione del Rapporto Ambientale si provvederà a predisporre lo
specifico Studio di Incidenza (che dovrà essere sottoposto a valutazione degli Enti Gestori dei siti, e il cui relativo
decreto di Valutazione sarà formulato dagli scriventi uffici del settore Ambiente e Territorio della Provincia). 

Le  modifiche  che  si  intendono  introdurre  con  la  variante,  nei  termini  descritti  dal  documento  di
scoping, fanno riferimento alla necessità di un adeguamento rispetto a due temi principali: la rivisitazione della
classificazione  urbanistica  in  una  logica  di  maggiore  semplificazione,  e  l’adeguamento/aggiornamento  del
sistema dei vincoli e delle salvaguardie. Le strategie di piano, nei termini enunciati, risultano in linea con le
disposizioni regionali per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato (LR n.
31/2014), poiché è prevista la ridefinizione, in riduzione, delle previsioni di consumo di suolo contenute nel PGT
vigente.

Al  fine  di  apportare  elementi  utili  alla  stesura degli  elaborati  di  variante,  può risultare  opportuno
ricordare che Regione Lombardia in data 19/06/2017 con DGR n. X/6738 ha pubblicato le disposizioni regionali
concernenti  l’attuazione  del  piano  di  gestione  dei  rischi  di  alluvione  (PGRA)  nel  settore  urbanistico  e  di
______________________________________________________________________________________________________

Responsabile del Servizio: Arch. Barbara Armanini (tel. 0372.406529)
Referente: Geom. Sergio Azzini (tel. 0372.406633 email: sergio.azzini@provincia.cremona.it)
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